
Il Consiglio Comunale di Modena

Premesso che
 
Il 25 maggio a Roma, in occasione della Giornata Mondiale per l’Africa, presso la Sala 
Conferenze Internazionali della Farnesina, si è svolta la presentazione della Campagna 
per il premio Nobel della Pace 2011 alle donne africane  

Considerato che

nel febbraio del 2011 è stata presentata ufficialmente la candidatura, ritenendo i tempi 
maturi per un gesto simbolico, visto il ruolo essenziale, ma spesso ignorato delle donne 
africane.  Tale  candidatura  può  essere  sostenuta  raggiungendo  il  maggior  numero 
possibile di firme da inviare al comitato che attribuisce il Nobel. 

 tenuto conto che

Sono le donne africane che, in condizioni quasi impossibili a causa del maschilismo, 
della poligamia, del disinteresse o dell’assenza degli uomini, continuano a difendere e a 
nutrire la vita dei loro figli, a lottare contro le mutilazioni genitali, a curare i più deboli 
ed indifesi. Sono le donne africane che, di fronte alle prevaricazioni del potere, sanno 
alzarsi in piedi per difendere i diritti calpestati. Dentro al dramma della guerra soffrono 
le pene dei padri, dei fratelli, dei mariti, dei figli votati al massacro. Si vedono strappare 
bambini costretti a fare i soldati e ad ammazzare. Per loro poi, se vengono risparmiate 
dalla  morte,  spesso è  pronta  la  peggiore delle  violenze,  che  salva  forse la  vita,  ma 
colpisce per sempre l’anima.  

Valutato che

In occasione della conferenza di presentazione Hélène Yinda, teologa del Cameroun, ha 
parlato “Di una battaglia spietata – che impegna ogni giorno le donne africane – per la 
promozione  della  vita,  in  una  dimensione  più  giusta  e  umana.  E’  un  momento  di 
passaggio dall’invisibilità alla riconoscenza pubblica”. Fatoumata Kane, scrittice molto 
apprezzata del Mali, ha sottolineato come la cultura della pace sia sinonimo di cultura 
della vita, la pace non può essere imposta ad una comunità: la campagna è un modo 
intelligente ed originale per fare conoscere e sostenere un miglioramento corrispondente 
alla risoluzione ONU 1325 (Adottata del Consiglio di Sicurezza nell’anno 2000, la sua 
peculiarità  è nel  riferimento  ai  diritti  delle  donne in  un settore  specifico  e cruciale, 
quello della pace e della sicurezza). 

Il Consiglio Comunale

Impegna il Sindaco e la Giunta

A dare la più ampia promozione, diffusione, visibilità alla campagna NOPPAW, alle 
cittadine, ai cittadini,  alle istituzioni, agli ordini professionali ed alle associazioni del 
territorio,  ai  soggetti  pubblici  e  privati,  laici  e  religiosi,  di  ogni  ceto  sociale  ed 
orientamento politico. 
Di  promuovere  presso  l’ANCI l’adesione  alla  campagna  NOPPAW del  numero  più 
ampio possibile di Enti.
Tutto ciò allo scopo di sostenere nel modo più ampio e migliore possibile la campagna, 
favorendo l’adesione  ed  il  sostegno alla  candidatura  fino  alla  data  del  10 dicembre 
2011, quando sarà assegnato il Premio Nobel per la Pace 2011.      



Il  presente  Ordine del  Giorno è  stato  approvato dal  Consiglio  comunale   ad 
unanimità di voti con il seguente esito:

Consiglieri presenti in aula al momento del voto: 23
Consiglieri votanti: 23

Favorevoli 23: i  consiglieri  Ballestrazzi,  Campioli,  Caporioni,  Codeluppi,  Cornia, 
Dori,  Garagnani,  Goldoni,  Gorrieri,  Guerzoni,  Liotti,  Morandi, 
Morini,  Pellacani,  Pini,  Prampolini,  Ricci,  Rimini,  Rocco, Rossi  F., 
Sala, Trande, Vecchi

Risultano  assenti  i  consiglieri  Andreana,  Artioli,  Barberini,  Barcaiuolo,  Bellei, 
Bianchini, Celloni, Cotrino, Galli, Glorioso, Leoni, Rossi E., Rossi N., Santoro, Taddei, 
Torrini, Urbelli ed il sindaco Pighi.


